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proposta 
IL MIO AMICO MAURIZIO ... 

 
… mi ha chiesto di spiegare perché nella consacrazione 
si dice che il corpo ed il sangue di Cristo sono stati of-
ferti per tutti, quando nei vangeli si dice che lo sono sta-
ti “per molti”. 
Vediamo cosa dicono i Vangeli 
Matteo 26,26 
«Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese 
il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: 
«Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alle-
anza, versato per molti, in remissione dei peccati 
Marco 14,22 
Prendete, questo è il mio corpo». 23 Poi prese il calice e 
rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24 E disse: 
«Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato 
per molti.  
Luca 22,19 
19 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede 
loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; 
fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo 
aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per 
voi». 
Giovanni non parla dell’Eucaristia. 
San Paolo nella 1^ ai  corinti 11,23: 
Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia vol-
ta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui 
veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, 
lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; 
fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo 
aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo ca-
lice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, o-
gni volta che ne bevete, in memoria di me» 
Dunque il problema nasce nelle parole scritte, quasi a 
fotocopia, da Marco e Matteo. Sono loro, infatti, che di-
cono che il corpo ed il sangue del Signore sono donati 
“per molti”, mentre nella liturgia che noi celebriamo o-
gni giorno, diciamo che questo dono è “per tutti” 
Devo dire che ho sentito che attorno a questo punto c’è 
stata molta discussione  tra Vescovi, teologi, biblisti in 
occasione della edizione del nuovo messale. 
Più di qualcuno aveva profetizzato che la formula della 
consacrazione sarebbe  stata cambiata e il “tutti” sareb-
be stato sostituito con “molti”. 
Anzi ci veniva detto di preparaci a spiegare ai fedeli 
questa novità. 
Che invece non c’è stata. 
Ma non c’è stata perché da una parte non era necessaria 
come subito vedremo e dall’altra per evitare ulteriori 
polemiche, come se quelle che ci sono non bastassero, 
contro in nostro santo Padre che viene stupidamente ac-
cusato di “eresia” per mille insipidi motivi (da coloro, 
tra l’altro, che dovrebbero sapere che se per caso un Pa-

pa diventasse eretico crollerebbe tutto il cristianesimo 
perché le parole di Gesù a Pietro si rivelerebbero false  e 
bugiardo si rivelerebbe ancor prima Lui). 
Dicevo: non è stato necessario cambiare “tutti” con 
“molti” perché, come tutti sanno, “LA BIBBIA SI LEG-
GE CON LA BIBBIA”, e perciò le parole dei Vangeli, 
ad esempio, si interpretano alla luce di altri brani della 
scrittura. 
Nella 1^ lettera a Timoteo San Paolo afferma: “Dio vuo-
le che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla cono-
scenza della verità”. 
Ho citato questo passo, ma se ne possono trovare 
un’infinità con lo stesso contenuto. 
Tutti gli uomini, dunque,  sono figli di Dio. Tutti sono 
chiamati ad entrare nel suo regno. Tutti sono destinatari 
della Verità di Dio. Tutti, ameno che non lo rifiutino, sa-
ranno salvati. 
Così vanno interpretare le parole della consacrazione. 

Drt 
 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(13-19 SETTEMBRE 2021) 

 
Lunedì 13 settembre: 
Ore 20,45:   Comunità Capi 
 
Mercoledì 15 Settembre: 

IL PENSIERO DI DON CARLO 
 

Sabato 4 settembre 2021 

 

In questa domenica incontriamo Gesù davanti a un 

sordomuto, in territorio pagano; ci colpisce subito il 

suo sforzo per entrare in comunicazione con questo 

poveretto nella solitudine della sua incomunicabili-

tà : Gesù, non potendo altrimenti, gli parla con le 

mani , con gli occhi, col respiro, per suscitare in lui 

uno slancio di fede, e possa diventare preghiera la 

sua invocazione di aiuto; e poi quell’unica parola in 

aramaico: “Effatà”, cioè “Apriti”, rivolta con poten-

za allo spirito chiuso, oppresso , che preme incapace 

di liberarsi da solo… 

Sono questi i particolari affascinanti del racconto di 

Marco, - e vengono sicuramente dai vivi ricordi nel-

la predicazione di Pietro- ,  che rivelano la volontà 

appassionata di Gesù di raggiungerci anche adesso 

singolarmente, uno per uno, nella nostra povertà, 

perché si apra ciò che è chiuso dentro di noi, e ri-

splenda la Luce nelle nostre tenebre. 

Un caro saluto don Carlo 



Ore 17.00:  Incontro con tutti i catechisti per program-
mare tempi e modi  dell’anno catechistico 
che inizia 

 
Giovedì 16 Settembre: 
Ore 20,45:  Incontro con i genitori dei bambini di 2^ 

Elementare 
 
Venerdì 17 Settembre: 
Ore 20,45:  incontro con i genitori dei bambini di 3^ 

Elementare 
 
Sabato 18 Settembre: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 

IL NOSTRO CATECHISMO 
 
Nella prossima settimana  cominceranno gli incontri con 
i genitori dei bambini e dei ragazzi della nostra parroc-
chia in vista della ripresa del catechismo. 
Facciamo alcune osservazioni che ci possano aiutare a 
capire la nostra realtà. 
Lo scorso anno, pur nell’infuriare della pandemia siamo 
riusciti, con tutte le attenzioni del caso, a far catechismo 
“in presenza” quasi sempre. Uno o due gruppi hanno 
dovuto rinunciare perché qualche compagno di classe 
era stato contagiato e si doveva rispettare la quarantena. 
Ma si è trattata della classica eccezione che conferma la 
regola. E in questo contesto non c’è stato mai, nemmeno 
per accenno, qualche focolaio di contagio 
Abbiamo l’intenzione di ricominciare con lo stesso im-
pegno, la stessa attenzione, le stesse regole. 
Per quanto riguarda le elementari fino allo scorso anno 
potevamo offrire due opzioni di catechismo: una al mer-
coledì per chi frequentava la scuola a ”modulo”, e il sa-
bato mattina per chi invece la frequentava a “tempo pie-
no”. Perché il sabato mattina? 
Perché ritenevamo e riteniamo tuttora disumano che un 
bambino delle elementari esca di casa alle otto del mat-
tino, rimanga a scuola fino alle quattro del pomeriggio e 
dalle quattro e mezza fino alle cinque e tre quarti doves-
se ritornare a fare quella che, volere o volare, è una for-
ma (diversa ma simile) di scuola. 
In terza elementare, per prepararsi alla prima comunio-
ne, i bambini sarebbero ritornati a casa addirittura alle 
sei e mezza perché in quell’anno anche il parroco (il sot-
toscritto) fa catechismo ai bambini. In questo modo, ag-
giungendo a quella dei catechisti la sua lezione, il pro-
gramma dell’anno viene completato e il parroco (il sot-
toscritto) può conoscere uno per uno tutti i bambini del-
la parrocchia e indirettamente le loro famiglie. 
Di questo impianto si è parlato a lungo nel Consiglio 
Pastorale che non ha avuto dubbi nel riproporlo. 
Per i ragazzi delle medie si passa al martedì, giorno che 
un tempo (ahimè) sia la scuola locale che le associazioni 
sportive rispettavano nel senso che non aggiungevano, 
in quel giorno, ulteriori impegni. 
Oggi le cose , in questo campo, vanno così così. 
Ad ogni modo il catechismo inizia alle 16,15 per dar 
modo anche a chi frequenta scuole fuori parrocchia  di 
partecipare e termina (per le prime e seconde medie) al-
le  17,30, quando subentrano le terze medie. 
Risultati? 
Sarei troppo presuntuoso se rispondessi: un trionfo. 
Ma tutto sommato a me sembra che le cose vadano. 
In ogni caso la nostra serietà è assoluta. 
Anche questa estate ho rivisto tutte le schede di catechi-

smo per limare, aggiungere, togliere in maniera che i ca-
techisti abbiano una traccia sicura sulla quale lavorare. 
In coscienza più di così non riusciamo a fare, ma ce la 
mettiamo davvero tutta.                                                Drt 

RICORDIAMO 
 
In questa domenica celebriamo la festa dei catechisti di 
Chirignago: 60 anni al servizio della Comunità e del 
Vangelo. Con risultati talvolta sorprendenti e comunque 
sempre con grandissima passione. 
Ma non possiamo dimenticare i catechisti che in questi 
anni “sono andati avanti” e ci hanno preceduto in cielo. 
Cerchiamo di ricordarli:   Suor Antonina - Suor Tecla - 
Suor Pierluigia - Suor ValeriaGianni Da Lio - Sergio Za-
mengo - Bruna Cesare - Clara Diana - Nerina Scatto - I-
vana Brolati - Marina Parzianello - Nevia Bellin - Vitali-
na (Liana) Tagliarolo - Luciana Pistolato -- Giuseppina 
Bonisoli - Aida Bellocchio. 
Ce ne saranno altre e altri: li mettiamo tutti nelle mani 
del Signore, preghiamo per loro e chiediamo a loro di 
pregare per noi. 
 

CHIERICHETTI 
 
“CIAO A TUTTI.  
IN QUESTO ANNO PASTORALE VOLEVAMO IN-
VITARETUTTI I BAMBINI E LE BAMBINE A 
PARTECIPARE AL NOSTRO GRUPPOCHIRI-
CHETTI. E’ UN SERVIZIO DIVERTENTE E FON-
DAMENTALE PER LA NOSTRA PARROCCHIA E 
CHE AIUTA A  CRESCERE IN COMUNITA’. LA 
PRIMA RIUNIONE  SARA’ SABATO 2 OTTOBRE 
ALLE ORE 14,30. PER ULTERIORI INFORMA-
ZIONI CONTATTARE EMMA 320’2917551; LUNA 
3289008092; SARA 3474381794”  

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 
5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 

Cari genitori e ragazzi un nuovo anno ACR 

sta per incominciare siete pronti?? 

Noi animatori siamo super carichi aperti ad 

accogliere nuovi bambini che hanno voglia 

di mettersi in gioco, fare nuove amicizie e 

avvicinarsi a Gesù parlando e divertendosi 

con i loro amici! 

Per questo vi aspettiamo DOMENICA 12 

SETTEMBRE dopo la messa delle 9.30 sotto 

il portico con la nostra super promozione, 

così da darvi un assaggio di cosa vuol dire 

far parte di un gruppo ACR! 

Inoltre vi informiamo che le iscrizioni, per 

chi deciderà di unirsi a noi, saranno DOME-

NICA 26 SETTEMBRE dalle 10.15 alle 1-

1.00 

Aspettiamo TUTTI i bambini dalla 3ª ele-

mentare alla 3ª media  

Per ulteriori informazioni non esisate e con-

tattarci  

GABRIELE  3317742709 

SARA  3470685636 


